
Riflessione sulla Strage di Piazza della Loggia 
 
La strage di Piazza della Loggia, avvenuta il 28 maggio 1974 a Brescia, è uno degli 
eventi più drammatici e simbolici della storia italiana del dopoguerra. In quel giorno, 
una bomba esplose durante una manifestazione antifascista organizzata dai sindacati 
e dai partiti della sinistra, provocando la morte di otto persone e il ferimento di oltre 
cento. Questo attentato rappresenta uno dei momenti più cruenti degli "anni di 
piombo", un periodo segnato da violenze politiche e atti terroristici di diversa matrice 
ideologica.  
 
La bomba fu nascosta in un cestino dei rifiuti in Piazza della Loggia, una piazza 
centrale di Brescia. La manifestazione era stata organizzata in risposta alla crescente 
violenza neofascista che stava imperversando in Italia. L'esplosione seminò il panico 
tra i manifestanti, trasformando una pacifica riunione in un inferno di sangue e terrore.  
 
Le indagini sull'attentato furono complesse e travagliate. Sin dai primi momenti, si 
delineò un quadro di intrighi e depistaggi che coinvolgevano diversi livelli dello Stato e 
delle forze dell'ordine. La strage di Piazza della Loggia è stata attribuita a gruppi 
neofascisti, ma le responsabilità precise sono rimaste a lungo oscure a causa di 
continui ostacoli nelle indagini e processi. Solo molti anni dopo, nel 2015, la Corte di 
Cassazione ha confermato le condanne all'ergastolo per alcuni esponenti 
dell'estrema destra, come Carlo Maria Maggi e Maurizio Tramonte, riconoscendoli 
colpevoli di aver orchestrato l'attentato.  
 
La strage di Piazza della Loggia ha lasciato una ferita profonda nella memoria 
collettiva italiana. Essa rappresenta non solo il dolore per le vite spezzate, ma anche il 
simbolo della lotta contro il terrorismo e l'oscurità politica di quegli anni. Ogni anno, il 
28 maggio, la città di Brescia si ferma per ricordare le vittime e rinnovare l'impegno per 
la giustizia e la verità. Le commemorazioni vedono la partecipazione di cittadini, 
rappresentanti delle istituzioni, studenti e attivisti, che si riuniscono per non 
dimenticare e per continuare a lottare contro ogni forma di violenza e intolleranza.  
 
Questo evento ci ricorda l'importanza della difesa dei valori democratici e della 
necessità di una memoria storica condivisa. La strage di Piazza della Loggia è un 
monito contro l'indifferenza e l'oblio, insegnandoci che solo attraverso la memoria e la 
giustizia si può costruire un futuro più giusto e libero da odio e violenza.  
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